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CALCIO 

Mesto rientro dalle feste dei toscani e sconfìtta pesante 
contro la squadra di Lippi che ora è terza e in zona Uefa 
Grigie prove di Batìstuta e Laudrup ma paga Radice per tutti 
I Cecchi Gori lo licenziano dopo un burrascoso faccia a faccia 

Schiaffi viola a Gigi 
0 
T 

FIORENTINA 
Mareggini 6, Carnasciali 6, Carobbi 6, Di Mauro 
6 S, Faccenda 6, Pioli 6 5, Effenberg 5, Laudrup 5, 
Batìstuta S, Orlando 5 5, Baiano 6 5 (12 Mannini, 
13 D'Anna, 14 lachini, 15 Beltrammi, 16 Dell'O-
fllio) 
Allenatore Radice 
ATAiANTA 
Ferrort 7, Porrini 6 5. Valentin! 5 5, Bordin 6, Bl-
gliardi 6 5, Monterò 6 S, Rambaudi 6,5 (30' st Co-
dlspoti 6), De Agostini 6 5, Ganz 6, Perrone 7 (37' 
st Rodriguez sv), Mlnaudo 6 (12 Pinato, 13 Ma-
scheretti, 16 Pisani) Allenatore LIppI 

ARBITRO Stafoggia di Pesaro 
RETE nel st 8' Perrone 
NOTE angoli 12 a 3 per la Fiorentina Pomeriggio freddo, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 31 164 Ammoniti 
De Agostini, Valentin) e Montero-per gioco falloso. Orlando 
per simulazione, Porrini per ostruzionismo 
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2 8 ' Cross di Carnasciali 
Ferron esce a vuoto e Baia­
no di testa manca il bersa­
glio per un soffio 
4 0 ' Contropiede dell'At­
lanta con pallone da Perro­
ne a Ganz che, sullo scatto, 
si è lasciato alle spalle i di­
fensori viola 11 centravanti 
colpisce di prima intenzio­
ne ed il pallone finisce fra le 
braccia di Mareggili i 
5 3 ' Contropiede vincente 
dei bergamaschi Pallone 
da Ganz a Rambaudi che 

O 
il MICROFILM 

serve Perrone La mezzala 
entra in area dalla destra e 
con un pallonetto scavalca 
Mareggmi e realizza 
• 7 ' Fiorentina tutta nell a-
rea awersana Legnata in 
diagonale di Carnasciali 
con pallone che attraversa 
la porta ma nessun viola 
devia in rete 

I L FISCHIETTO 

Stafoggia 6: partita facile 
da dirigere per l'arbitro di 
Pesaro Sia i giocatori viola 
che quelli nerazzurri, pur af- ,-
montandosi con decisione) 
non hanno mai commesso 
falli gravi e chi ha superato il " 
limite è finito nel taccuino 
dei cattivi Unico neo de­
nunciato dal signor Stafog­
gia quello di avere sorvolato 
su qualche fallo commesso 
dai difensori dell'una e del-
l altra parte ai limiti dell'area 
di rigore . *.*, „ 

LORIS CIULUNI 

r 

•al FIRENZE La sberla ricevu­
ta fra capo e collo dall'Atalan-
ta ha lasciato il segno se il vice 
presidente della Fiorentina, 
Vittorio Cecchi Con, non avrà 
un ripensamento Gigi Radice 
non è più l'allenatore dei viola 
La sconfitta subita dalla Fio­
rentina è di quelle che non , 
ammettono discussioni di sor­
ta, ma già in altre occasioni la 
squadra aveva piccato alla 
stessa maniera Solo che era 
riuscita a realizzare dei gol 
Questa volta gli attaccanti so­
no andati in bianco e Vittorio 
Cecchi Con ha deciso di cac­
ciare l'allenatore Contro l'Ala- : 
tanta solo l'ultimo scampolo di 
partita è stato di murca viola 

A quel punto gii uomini di 
Marcello Lippi. anziché cerca­
re il raddoppio, hanno badato ' 
pio a difendersi .senza tanto 
guardare in faccia nessuno Al 
resto ci ha pensato il portiere 
Ferron che, assieme a Perrone, * 
autore del gol vittoria (53'), è 
risultato fra I miglion in campo 
in senso assoluto > ) \ 

Come hanno fatto i berga­
maschi ad assicurarsi la posta 
in palio contro un avversano 
che dall'inizio delcampionato 
era sempre nusciti a realizzare 
dei gol? Non hanno fatto nien­
te di trascendentale All'inizio 
e per buona parte del pnmo ' 
tempo hanno badato più a di­
fendersi che ad attaccare sfrut-
t uo ui aiiiu»iii u i jrin'i del 
jiuropiedc Poi nel!.* secon-

oa parte dell incontro, resisi 
conto che la Fiorentina non .-

era quel rullo compressore de-
scntto da tutti hanno spostato 
il baricentro di una decina di 
metri, hanno preso in mano le 
redini del gioco e al primo er­
rore dei centrocampisti e della 
difesa viola sono andati a se­
gno con una facilità imsona. 

Ed hanno vinto anche grazie 
alla compiacenza di buona 
parte degli avversari, in pas­
colar modo del danese Lau­
drup che non è mai riuscito ad 
entrare in partita, di Batìstuta 
che negli spazi brevi denuncia 
molti limiti, dì Effenberg che 
ha girovagato per il campo 
senza alcun costrutto, mentre 
Orlando solo una volta, senza 
molta fortuna, è nuscito a libe­
rarsi per battere a rete L'unico 
giocatore della pnma linea 
che si sia dannato l'anima per 
dare ord'ne alla manovra e sta­
to Ciccio Baiano il quale, visto 
che i compagni «dormivano» si 
è intestardito a cercare la con­
clusione personale 

Fatto presente che su undici 
giocaton almeno tre non han­
no reso quanto era nelle previ­
sioni, meglio si spiega con 
quanta facilità I nerazzum sia­
no riusciti ad imporsi A tutto 
ciò va aggiunto un piccolo ma 
importante particolare i gioca­
ton dell'Atalanta, in vista di 
questo pericoloso e difficile 
appuntamento, hanno prose­
guito ad allenarsi alacremente 
tu'iu la settimana 1 giocaton 
della Fiorentina con in testa il 
vice-presidente Vitlono Cecchi 
Gori. hanno fatto le ore piccole 

llgoldoccia-
freddadi 
Perrone alla 
Fiorentina e 
che è costellai 
la panchina a 
Gigi Radice. 
Sopra. Baiano 
In uno dei 
motti, 
infruttuosi' 
tentativi dei 
viola di 

Ferrone 
rimontare la 
rete atalantina 

per festeggiare la fine dell'an­
no partecipando ad una me­
ga-festa 

Per questo alla fine della 
partita l'allenatore delrAtalan­
ta ha nngraziato pubblicamen­
te i giocatori senza fare alcuna 
distinzione «Dall'inizio del 
campionato ci alleniamo in al 
legnu e ad ogni partita i miei 
ragazzi sputano 1 anima Nelle 
sette partite giocate in casa ab­

biamo conquistato 12 punti, 
mentre nelle ultime due tra­
sferte abbiamo ottenuto due • 
vittone Siamo al terzo posto 
ma il nostro obiettivo resta la 
salvezza. Solo dopo pensere­
mo a qualcosa di più impor­
tante» 

Cosa ò mancato alla Fioren­
tina di ieri? A nostro avviso un 
pò di umiltà A trarre in ingan­
no i giocaton viola è stata la 

Match tra Cenerentole e aria di retrocessione: la spunta la squadra 
di Lucescu ma il giocatore friulano fa tremare la porta di Landucci al 92' 

Traversa, l'ultimo dei Desideri 
2 
1 

BRESCIA 
Landucci 6 5, Brunetti 6 (1 ' st Schenardl 6 5), Ros­
si 6 5, De Paola 7, Paganin 6, Bonometti 6 5, Sa-
bau 6 5. Domini 6 5, Raducioiu 6, Hagi 6 5(31 ' st 
Marangon sv), Giunta 6 (12 Vettore, 14 Quagglot-
to. 15Plovanelll) AH Lucescu 
UDINESE 
Di Sarno 6, Pellegrini 6, Orlando 6 5, Sensini 6, 
Calori 6, Pierini 6. Mattai 5 5 (39' st Kozminski sv), 
Rossitto 6 (25' st Marronaro 6), Salbo 6 5, Deside­
ri 6 5, Mariotto 6(12 De Leo. 13 Contratto. 14 Man-
dorllnl) Ali Biqon 

ARBITRO Amendoila di Messina 6,5 
RETI nel pt 38' Balbo su rigore, 46' Hagi, nel st 19' Radu­
cioiu 
NOTE angoli 7-2 per il Brescia Cielo parzialmente coper­
to, giornata fredda Ammoniti. Domini e De Paola (gioco 
scorretto), Mariotto (gioco ostruzionistico) Spettatori 
l imila 

CARLO BIANCHI 

M ICROFONI APERTI F 

Lucescu: «Sapevamo di dover affrontare un avversano diffici­
le e ci eravamo preparati attentamente durante la settimana 
La rete dell'Udinese è nata da un errore difensivo, la squadra 
'.a avuto un periodo di sbandamento e per poco loro non 
raddoppiavano Nella ripresa ho deciso di nschiarc di più in­
serendo Schenardl che è stato decisivo in molte occasione 
sia nel tenere la palla che nel creare spazi ampi per i suoi 
compagni Ho deciso sul finale di togliere Hagi perché nor­
malmente dopo un certo periodo di incontro il suo rendimen­
to cala notevolmente» 
Blgon: «Una partita, come 1 ho vista io, aperta a tutti i risultati 
Nel pnmo tempo potevamo chiuderla a nostro favore mentre 
nel secondo abbiamo pagato un conto abbastanza salato alla 
sfortuna L'ingresso di Schenardl ci ha creato notevoli proble­
mi in difesa» <. O C.B 

••BRESCIA. Anno nuovo e vi­
ta nuova con il ritorno, dopo 
due mesi della vittona del Bre­
scia e per giunta contro una 
Udinese che potrebbe diventa­
re una pericolosa concorrente 
per la non retrocessione In 
una classifica molto corta con 
gli azzum a tre punti d illa se­
conda ma a solo due punti an­
che dalla zona retrocessione 
Un Brescia schierato ler a sor­
presa con fiammanti maglie 
rosse forse per motivi scara­
mantici il rosso, come si sa, è 
il colore fortunato di capodan­
no ed in chiusura Landucci e 
tanta buona fortuna hanno 
permesso al Brescia di salvare 
il risultato Inizio guardingo 
per le due squadre anche se 
l'Udinese con l'unica punta 
Balbo e nuscita nei pnmi 30' a 
mettere spesso in tilt la difesa 
bresciana E nonostante il fon­
do gelato dopo il rigore, la 

partita ha cambiato ritmo con 
frequenti e veloci azioni Tem­
peratura glaciale quando 

" Amendola una direzione d • 
scutibile la sua dà il segnale di 
avvio Al 5 pnma occasione 
per i bianconen il tiro di Desi­
deri, a pochi passi da Landuc­
ci è respinto da Rossi Punizio­
ne per il Brescia all'8' e Hagi 
scalda le mani a Di Samo che 
para in due tempi La pnma 
occasione si presenta al Bre­
scia al 16 ma il colpo di testa 
di Giunta è troppo centrale e 
facile presa del portiere Lan­
ducci sale in cattedra salvando 
due volte uscendo sui piedi di 
un Balbo scatenato al 19 e al 
36' È il preludio della rete che 
amva due minuti dopo Udine­
se in vantaggio approfittando 
di un errato nnvio di Paganin 
(schierato icn da libero una 
prova abbastanza convincente 
la sua anche se con qualche 

sbavatura come questa) e da 
tergo ostacola Balbo in piena 
area Dal dischetto lo stesso 
centravanti trasforma infilando 
a mezza altezza Landucci 

Il Brescia sbanda vistosa­
mente e l'Udinese al 42' po­
trebbe chiudere 1 incontro ma 
Mattei sbaglia clamorosamen­
te a porta vuota E nel calcio 
chi sciupa finisce poi per paga­
re al 45 Di Samo d'istinto ne-
sce a bloccare un colpo di te­
sta di Paganin ma nulla pud un 
minuto dopo su una spettaco­
lare punizione di Hagi INella ri­
presa Lucescu decide di ri­
schiare di più fa entrare Sche­
nardl togliendo il terzino Bru­
netti e 1 «rossi» prendono 1 ini­
ziativa anche se si espongono 
ai fulminei contropicdi udine­
si Al l'Di Samo in tuffo antici­
pa Raducioiu e il vantaggio 
meritato, giunge al 19' Rossi 
rompe un contropiede bianco­

nero e appoggia Schenardl 
tocco laterale a Raducioiu che 
con calma mette in rete E da 
quel momento e arrembaggio 
udinese interrotto solo al 30' 
da un contropiede sciupato da 
Raducioiu e da una seconda 
azione sempre di Raducioiu su 
allungo di De Paola che aveva 
interrotto un'azione massiccia 

" dell'Udinese *• 
Sembra ormài tutto finito 

ma un minuto dopo Amendo-
lia inventa un fallo per l'Udine­
se e Dcsiden da 30 metn man­
da la palla a stamparsi sulla 
traversa, forse leggermente de­
viala da Landucci Per il Bre­
scia comincia ora una sene di 
incontri cntici Un mitico che 
parte dalla Lazio poi il Milane 
la Sampdona, solo il Milan gio­
cherà a Brescia mentre le altre 
due in trasferta A fine mese il 
conto delle possibilità di quo 
sto Brescia di restare in A 

pnma azione impostata da 
Laudrup il giocatore che subi­
to dopo è scomparso dalle 
scene Da quel momento i vio­
la hanno trovato mille difficol­
tà 'ungati loro cammino I ber- • 
gamaschi, in più di una occa­
sione si sono sacrificati per 
creare una vera e propria mu­
raglia davanti alla porta di Fer­
ron Se Baiano, su assist del 
danese, avesse segnalo, con 

molte probabilità la Fiorentina 
non avrebbe perso come non 
sarebbe successo niente se il 
pallone calciato da Orlando e 
deviato sulla traversa da Fer­
ron fosse finito bel sacco 

Con questo non intendiamo 
difendere nessuno Vogliamo 
solo ricordare che a differenza 
di Mano e Vittono Cecchi Gon. 
non abbiamo mai sostenuto 
che questa Fiorentina è uno 

squadrone Abbiamo invece 
sempre fatto presente che la 
difesa viola, per mancanza di 
un giocatore centrale forte nel 
gioco aereo e pronto a chiude­
re gli spazi, sarebbe andata in­
contro a numerosi rischi Que­
sti problemi li avrebbe avuti sia 
praticando la difesa a zona, 
prefenta da questa stagione da 
Gigi Radice, che giocando con 
la marcatura ad uomo 

IVI ICROFONI APERTI ! 

Lippi 1 : «Sono molto soddisfatto e dico un grandissime bravo 
a tutù i miei giocaton per l'attenzione e la concentrazione che 
hanno messo in questa partita. Evidentemente il lavoro svolto 
durante queste vacanze ha pagato» 

Lippi 2: «Fa piacere constatare che !<i classifica ci sorride, ma 
bisogna essere realisti e continuare a guardare ali obiettivo 
che e. interessa di più e che è quello del mantenimento della 
categoria L'Uefa'Lasciamo perdere» 

Perrone 1: «Un gol importante che a ha consentito di porta­
re a casa due punti veramente pesanti per la salvezza Ora 
nonostante la classifica, bisogna rimanere con i piedi per ter­
ra e continuare su questa strada» 

Radice: «Non abbiamo giocato peggio di altre volte e ci sono 
capitate anche diverse occasioni, ma stavolta ci è mancato 
quel pizzico di fortuna che ci poteva consentire almeno di pa­
reggiare» 

Radice 2: «Preferisco non parlare su ouel che o siamo detti 
negli spogliatoi ma quando le cose vanno male è giusto che 
sia l'allenatore ha prendersi tutte le responsabilità Licenzia­
to7 Abbiamo parlato anche di questa possibilità, ma è la so­
cietà a decidere» OFivnco Dardanelli 

» UBBLICO & S TADIO 

aal II freddo polare e il clima ancora vacanziero hanno tenuto 
lontano dal «Franchi» il grande pubblico Solo 6158 gli spettatori 
paganti (con poco più di un centinaio di tifosi atalantini) che tut­
tavia, sommati alla quota abbonati hanno fruttato lire 
1 160396 766 Assente Mano Cecchi Con A rapp-esentare la fa­
miglia il figlio Vuono raggiante ali inizio ma invrpento poi tanto 
che ha costretto negli spogliatoi pei oltre un'ora tecnico e gioca­
tori. Il Collettivo Curva Fiesole ha esposto uno striscione per nn 
graziare del felice Natale che la squadra ha fatto trascorrere ai so­
stenitori In tribuna l'emissario di S.^Jn Frani_o«.o Rocca p^r 
seguire da vicino le prove di Orlando, Baiano e Di Mauro 

DFD 

Equilibri difficili al «Dorico» coperto di neve e ghiaccio: ma non si ferma il team di Zoff 
Apre le marcature Fuser su punizione poi lo show di Signori che decide l'incontro 

Il «puffo biondo» scia nella bufera 
0 
3 

ANCONA 
Mietilo 5. Mazzarano 6, Lorenzini 6 (21' st Vec-
chiola sv), Pecoraro 6 5, Glonek 6 5, Brumera6 5, 
Lupo 6 (1 st Caccia 6), Ermini 6, Agostini 6, Detari 
5, Sogliano 7 (12Nista 13 Fontana, 15 Gadda) 
Allenatore Guerini 

LAZIO -
Orsi 6 5, Corino 7, Favelli 6 5. Marcolln 6, Luzardi 
6 5, Cravero 6, Fuser 7, Doli 6 5 (40' st Sclosa sv), 
Stroppa 6 5 (31 st Bacci sv), Winter 7, Signori 6 5 
(12 Fiori, 13Bergodi, 16 Neri) 
Allenatore Zoff 

ARBITRO Chiesa di Milano 6 
RETI nel pt 29'Fuser. nel st 39'Signori. 42'Winter NOTE 
angoli 4-3 per la Lazio Cielo coperto con neve a tratti, ter­
reno innevato Ammoniti Sognano, Glonek, Marcolin e Co­
rino per gioco scorretto, Caccia per simulazione Spettato­
ri 14 000 La gara, cominciata con quattro minuti di ritardo, 
si è disputata con un pallone di colore rosso ^ 

GUIDO MONTANARI 

Guerini. «La squadra ha sempre fatto quadrato ma alla lunga le 
vicende societarie potrebbero influire sul nostro cammino Con 
questo non voglio cercare giustificazioni alla sconfitte di oggi, ma 
il nostro compito è sempre più difficile» 
SqnfJlace (presidente dell Ancona) «La situazione societaria 
adesso è migliorata rispetto alla partita con l'Inter nella quale 
avevamo vinto tre a zero Non è il momento di creare divisioni 
ma di unire un ambiente che nonostante tutto, crede ancora nel­
la salvezza» 
Castellani (direttore sportivo dell'Ancona) «Che la società non 
scoppi di salute non è una novità e poi certe cose, se uno vuole 
proprio farlo, è meglio dirle in settimana non dopo una sconfitta 
di 3-0 casalinga» 
Zoff «Non conta il risultato, non conta il terzo posto conta che 
siamo usciti benissimo dalla lunga sosta. Cragnotti. vuole Crujff 
alla Lazio? Chi vivrà vedrà D C M 

aal ANCONA Signon non se­
gnava in gennaio dal lontano 
86 lo ha fatto ieri facendo vo­
lare la sua Lazio al terzo posto 
e condannando l'Ancona 
sempre più sola, assieme al 
Pescara, in fondo alla classifi­
ca I dona sciano a spazzane­
ve invece la Lazio sembra Al­
berto Tomba sul rettangolo di 
gioco del Conerò, una steppa 
siberiana più che uno stadio di 
calcio Nella partita inaugurale 
con I Inter il diluvio len la neve ' 
che nessuno ha provveduto a 
spalare dal campo e che ha 
costretto i giocaton a pattinare 
E devono avere davvero un r 
grande equilibno Signon e Fu­
ser che con le loro sgroppate 
funamboliche sulle fasce late­
rali hanno provocato la resa, 
onorevole dei biancorossi 
Sotto di uno a zero i donci 1 

non si sono mai disuniti han­

no dato l'anima, ma la classe 
della Lazio-mihardana nono­
stante il nevone, alla fine è ve­
nuta fuon Tre scoppole e tutti 
a casa (qualcuno in curva avrà 
detto finalmente ) e con un 
pensiero che comincia a frulla­
re nelle teste quasi congelate 
dei tifosi anconetani la salvez­
za si allontana, sfuma tra le nu­
vole basse che avvolgono le 
colline attorno allo stadio del 
Conerò, scompare nella tor­
menta, quasi irraggiungibile 

Qualcuno ha definito la par­
tita giocata len un insulto al,' 
calcio non si è giocato a pallo­
ne ma a rugby, a pallamano o 
a chissà che ma sicuramente 
non a calcio Eppure quella 
sfera rimbalzava sul campo in­
nevato e si è dovuto disputare 
I incontro Ma si, dilaniamola 
partita per rispetto di chi in 
campo non si è tirato indietro 

e di quei tredicimila tifosi (di 
cui quasi duemila laziali che ' 
non si capisce come siano aiti-
vati da Roma. ) che hanno 
battuto i denti sotto la bufera di 
neve E dire che se Agostini e 
Lupo non si fossero scordati di 
come si butta dentro un pallo­
ne, la partita avrebbe potuto 
prendere una piega ben diver­
sa Detan beffa i difensori la-, 
ziali con un pallonetto, il «con­
dor» si avventa sulla sfera e ar-
nvato a pochi metn da Orsi, 
sparacchia fuon Fabio Lupo, 
qualche minuto dopo, riesce 
soltanto a centrare la porta 
dalla x stessa favorevolissima 
posizione, ma Orsi non ha dif­
ficoltà bloccare un tiro che 
sembra uno straccio inzuppa­
to 

La gara si addormenta an­
che perchè spiegateci come si 
potevano costruire azioni in un 

campo del genere e, quindi, 
ecco che solo da un calao 
piazzato poteva venir fuon 
qualche cosa, ci peasa Fuser a 
sparacchiare a rete dal vertice 
sinistro dell'area di rigore e ci 
pensa Mietilo a farsi passare il 
pallone sotto la panca. 

Nella npresa emerge la ge­
nerosità (e la disperazione) 
dell'Ancona che grazie alle fo­
late di Sognano, Caccia e Pe­
coraro stringe i laziali nella lo­
ro area di rigore Ma sarà pro­
prio uno dei miglio1' Marco 
Pecoraro, a (aline un pareggio 
importantissimo Caccia tira, il 
pallone rallenta sulla neve ma 
il mediano biancorosso solis­
simo davanti a Orsi spedisce 
incredibilmente fuon tra il 
boato di delusione dei suppor-
ters biancorossi Ci sarà un a! 
tra boato anzi altri due, ma sa­
ranno ancora i tifosi biancoce-

lesti a esultare Dopo un gol 
annullato a Signon per fuon 
gioco e due salvataggi miraco 
losi in uscita di Mietilo sugli 
stessi Signon e Fuser il «bion­
dino» nazionale sfugge in con­
tropiede a un Glonek che pure 
lo aveva marcato bene e insac­
ca Non e è più partita. 11 gol d, 
testa del valido Winter e una 
formalità, un ultenore immen-
lata, umiliazione per un Anco­
na che non mentava certo di 
perdere cosi seccamente Ne­
gli spogliatoi tra i dona si re­
spira ana da «de profundis» 
mentre Zoff da quel gran si­
gnore che e cerca di non gira 
re troppo il coltello nella pai-
ga. I giocaton dell Ancona ad 
dinttura, se PC vanno tutti sen 
za parlare lasciando a! solo 
Sogiiano bravo come sempre 
il diffide compi'o di parlare di 
salvezza. 


